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NOTIZIE 

MONUMENTI. 

UMBRIA. 

SSISI. - Basilica ed ex Convento di S. Francesco. - È stato compiuto il restauro 
della prospettiva a tempera nella parete in fondo al grande refettorio, e quanto prima si porrà mano 
al restauro dei portali delle due ~hiese, superiore ed inferiore. 

<o.- Cattedrale di S. Rufino. - Furono iniziati i lavori di restauro che nell'antica e carato 
teristica facciata della Cattedrale di S. Rufino si eseguiscono dall'Amministrazione Capitolare con 
il contributo del R. Economato dei Benefici Vacanti e del Ministero della Pubblica Istruzione, con 
la \ direzione artistica e la sorveglianza della R. Soprintendenza dei monumenti. 

AN ATOLIA (S.) DI NARCO. - Chiesa di S. Felice. - A spese del Ministero della 
Pubblica Istruzione, souo stati eseguiti i lavori di puntellatura e di consolidamento ad alcuni tratti 
di cortina caduta e pericolante della facciata di questa chiesa, che è uno dei tipi più caratteristici 
di stile romanico, e non comune per decorazioni scultori e ; si sta compilando il preventivo per 
il comple!O restauro. 

BEVAGNA. - Chiesa di S. Domenico. - È stato approvato il restauro dell'affresco esi­
stente nell'ex convento annesso alla chiesa di S. Domenico in Bevagna con una spesa di L. 100 
a carico del Ministero della Pubblica Istruzione. 

CAMPELLO. - Tempietto sul Clitunno. - A spese del Ministero, per l'importo di 
Cfrca L. 500, si SOIlO eseguiti i lavori di varie riparazioni all'esterno ed all'interno del Tempielto 
sul Clitunno COli lo scoprimento di importanti affreschi nella piccola abside, e si è provvedu!O alla 
custodia del lnonumellto. 

CITTÀ DI CASTELLO, Frazione di Canoscio. - Chiesa dei SS. Cosma e Da­
miano. -.In questa antichissima chiesa, eretta al tempo dei primi Vescovi di Città di Castello 
e in gran parte ricostruita nella prima metà del XIV secolo, si è ricostruito il tetto del tutto fati­
sceute, provvedendo allo smaltimento delle acque pluviali, per assi.:urare la conserva1.ione di un gran­
dioso affresco con la data del 1348. Si sono anche scoperti gli altri dipinti che decoravano tutte 
le pareti, con la remozione di due goffi altari ivi addossati in questi ultimi secoli. 

DERUTA, Frazione di Casalina. - Chiesa di S. Maria dei Bagni. - Fu compi­
lata una perizia per restauro ai tetti ed alle vòlte e per il rinnovamento del piancito di questa 
chiesa campestre, edificata dai Monaci Benedettini nella fine del XIV secolo e interessante, più che 
per la sua architettura, per le numerosissime tavolette votive in maiolica delle fabbriche di Deruta, 
raffiguranti le grazie ricevute dai devoti della Immagine ivi venerata. 

GUBBIO. - Palazzo ex Ducale. - È stata approvata dal Ministero la esecuzione di 
tutti i lavori di restauro contemplati nella perizia del 5 luglio 1908 per l'importo di L. 14,000. 

- Chiesa di S. Maria Nuova. - Sostenendone la spesa a parti eguali il Ministero ed 
il Mun'cipio di Gubbio fu provveduto al distacco ed al restauro di tre affreschi del XIV secolo attri 
bui ti a Guiduccio di Palmeruccio, nascosti all'ammirazione del pubblico dalla lunetta in pietra del 
baldacchino costruito attorno alla Madonna del Belvedere di Ottaviano Nelli. Le pitture furono de­
positate nella civica Pinacoteca. 

_ NARNI. - Ponte medioevale sul Nera. - Con il contributo del Ministero fu ripa­
rato dall' Amministrazione Provinciale proprietaria il tetto della "aratteristica torre di difesa all'in­
gresso del Ponte . 

........ ORVIETO. - Duomo. - Affreschi dell'Angelico e del Signorelli nella cappella 
di S. Brizio. - A cura dell' Àml11inistrazione dell'Opera del Duomo, furono fatti eseguire dei ponti 
per esaminare lo stato degli affreschi, che da qualche tempo accennavano a parziali deperimenti. Il 
comm. Pogliaghi, inviato dal Ministero, riferì in merito; dipoi il comm. prof. Cavenaghi venne inca" 
ricato di provvedere ai necessari restauri, che sono ora in corso di esecuzione. 
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\ PERUGIA. - Chiesa di S. Maria Nuova. _ È stato compiuto il restauro alle deco­
razior~ pittoriche, a spese del Fondo Culto e del Ministero della P. I. 

Chiesa di S. Sebastiano. - Con il contributo del R .. Economato dei Benefici Vacanti 
e del Ministero e sotto la direzione artistica della R. SopraiIJtendl!nza dei monumenti, a cura della 
Compagnia laicale proprietaria della chiesa e jel parroco investito del beneficio, si eseguiscono i 
lavori di consolidamento e di restauro dell'elegante soffitto e degli affreschi del XIV secolo, opere 
Gi scuola Umbra . di qualche pregio. ' 

- Frazione di Fontignano. - Chiesa dell'Annunziata. _ Per questa antica chiesuola 
ove i Vannucci lasciò gli ultimi segni dell' arte sua in quel Presepe che figurava al disopra del­
l'arco all'ingresso della tribuna, poi distacca,to e passato all'estero, e dove è antica e costarlte tra­
dizione che il pittore fosse sepolto, venuto a morte per la pestilenza che infieriva nel paese, è allo 
studio il progetto di restauro per cancellare i deturpamenti subiti dall'edificio e scoprire dal bianco 
di calce alcuni affreschi che vi rimangono di mano del maestro e dei suoi discepoli . 

Frazione di S . Egidio. - Chiesa di S. Maria della Villa. - È stato compiuto il 
restauro del tetto pericolante, per salvaguardare i numerosi e pregevoli affreschi del XV e XVI secolo 
che in questa chiesa si conservano. 

- Frazione di Pieve Pagilaccia. - Chiet:1a parrocchiale. - Iniziati e portati innanzi 
i lavori d'ingrandimento della chiesa, conservando a posto l'affresco del 1320 esistente sulla parete di 
fronte al vecchio altare maggiore, fu provveduto allo scoprimento ed al consolidamento di altre 
figure esistenti a fianco di quelle già scoperte. 

Per questi lavori si è accordato dal Ministero della Pubblica Istruzione un sussidio di L. 640. 

LAZIO. 

j FERENTO. - Anfiteatro. - Con la spesa di L. 3270 sono stati rafforzati i ruderi del­
l'Ingresso dell' Anfiteatro che erano in tale stato di fatiscenza da rendere pericoloso il procedere 
degli scavi. II lavoro fu eseguito in economia con la presenza continua sul luogo di un soprastante 
della Sopraintendenza di Roma. 

~ NETTUNO. - Oratorio del Carmine. - Su proposta della Sovraintendenza ai Monu­
menti, si è concesso un sussidio di L. 400 per i restauri dell'Oratorio del Carmine, in cui si con­
serva una pregevole edicola del Secolo XVI. 
~ ROMA. - S. Maria sopra Minerva. - La Sovraintendenza dei Monumenti ha prov­

veduto a parecchi lavori di restauro nella chiesa monumentale della Minerva. Sono stati restaurati 
molti monumenti sepolcrali del Sec. XVII, a i quali mancava parte delle impellicciature di marmi 
colorati; è stata ripresa in molti pilastri l'impellicciatura di cipollino. Presso il monumellto quattro­
centesco dd Card. Coca si è scoperto, sotto l'intonaco, un grande tendone dipinto a fresco, contem­
poraneo al Monumento. Nel Monumento a Francesco Tornabuolli di Mino da Fiesole, si è sosti­
tuito il rozzo tassello di stucco che lo deturpava con altro di marmo patinato. 

Con la spesa di L. 706 è stata riprl!sa la tinteggiatura in giallo di tutte le pareti della chiesa, 
si è restaurato nella volta della prima cappella di sinistra uno degli angeli del Podesti, e nella 
navata di destra il quadro dipinto ad olio su muro dal Sermoneta, rappresentante S. Agata e S. Lucia. 

I Monumenti di Andrea Bregno e di Girolamo Botticella che erano in un piccolo corridoio 
della sagrestia, non visibili al pubblir.o, sono stati trasportati nell' interno della chiesa, nella cappella 
Frangipani. Da un ripostiglio della sagrestia sono state estratte e collocate su basi nel vestibolo 
della sagrestia stessa due statue del Sec. XVI, rappresentanti la Religione e la Fede, già poste a 
coronamento del mausoleo di Leone XI, e un piccolo sarcofago pagano con figurazioni . 

- S. Maria del Buon Oonsiglio. - Con la spesa di L. 250 si è provvedùto al restauro 
degli affreschi del Secolo XIV posti nella sagresta di S. Maria del Buo.n Consiglio, che erano affu­
micati e pericolanti per il distacco dell'intonaco. 

\. - S. Giorgio al Velabro. - Con la spesa di L. 550 si sta provvedendo al restauro 
dell'affresco dell'abside, attribuito a Pietro Cavallini . Con gli operai dell'Amministrazione si stanno 
facendo alcuni lavori per attenuare i danni dell'umidità nelle pareti della chiesa. 

'\ r S . Maria del PopolO. - Si è preparato il progetto dei lavori di riparazione da ese­
guirsi alle cappelle di S. Maria del Popolo per impedire il deterioramento degli affreschi del Pintu­
ricchio. I lavori importeranno la spesa di L. 8500. 

"""" - Via Appia Antica. - Si è provveduto al trasporto del sarcofago rappresentante la storia 
i ~t,i, Creso ed Adrasto, dalla sommità del nucleo detto Tomba di Seneca nell' interno del Castello 

Caeta ni a ' Cecilia Metella, per metterlo al riparo dalle intemperie. 
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,,~ SUBIACO. - S. Benedetto. - Con la spesa di L. 1039 si è provveduto al restauro del­
l'altare nella cappella del Sacramento t: alle riparazioni necessarie per proteggere la cappella stessa 
dall.e infiltrazioni della pioggia. 
' .<)TREVIGNANO. - S . Caterina. - Su proposta della Sovraintendenza ai Monumenti di 

Roma, il Ministero della P. 1. ha concesso un contributo di L. 700 pei lavori di restauro della chie­
setta medioevale di S. Caterina, di cui si era minacciata la demolizione. 

\" VITERBO. - Palazzo Comunalè. - Si è restaurata con la spesa di L. 120 una lunetta 
d;Pi~ì"lì a fresco nel palazzo Comunale di Viter bo, opera di Antonio del Massaro, detto il Pastura. 

SICILIA. 

~\ ADERNÒ. - Castello degli Sclafani. - Mercè opportuni rafforzamenti è stata ri­
sparì'hiata da rovina la caratteristica merlatura che è un raro esemplare del genere. Inoltre si è 
provveduto al risarcimentu dei Illuri perimetrali del dongione e di quelli di cortina. Si confida ora 
che le autorità affre ttino il trasferimento in luogo più adatto del carcere, posto fin'oggi al pianter­
rcno del castello, con grande scapito del decoro dell';tustero monum ento. 
~~ SIRACUSA. ~ Anfiteatro romano. - Lavori vari di rassetto furono eseguiti presso 

l'ingresso settentrionale, dove riapparvero meglio alla luce i particolari della costruzione originaria. 
_.\- Palazzo Montalto (1397). - Dopo non poche e laboriose pratiche sia giudiziarie che 

amministrative, felicemente superat e, l' Ufficio dei monumenti h a potuto condurre a ((;rmine i lavori 
di consolidamt'nto da lungo tempo reclamati dalle disastrose condizioni statiche in cui versava il 
pregevole edificio. * Ohiesa di S. Focà presso la borgata di Priolo (Cfr. 7J)'zantiniscbe Zei/schrift, 
VIII, 4, pago 636 e segg.). - Si provvide ad isolarla dalle fabbriche addossatevi modernamente, ed 
a cautelarne il muro se\tentrionale ad arcate, fortemente sconnesso e strapiombato. 

~ Porta Marina. - La Soprintende1l7.a impedì che si elevasse una nuova costruzione sul 
bastione medioevale nel quale si apre questa porta. 

NECROI.,OGIO. 
VITTORIO . AVONDO. 

Il 14 diceinb;e, in elà di 74 anni, si spegneva a Tori[lO il pittore Vittorio Avon.do, natO pure 
a Torino da llobile 'famiglìa Valvesiana il IO agosto 1836. Giovinetto, era stato destinato dal padre 
all' avvocatura, ma, spiJlto a ll' arte da un felice ist~nto, dopo vive insistenze ottenne di poter seguire 
liberamente la sua voca<ione. 

Compiuti a Pisa i primi studi, si recò a Ginevra presso il Calame, poi a Parigi, alla scuola 
del Corot. L'indiriz7.o artistico che egli ricevette nello studio del grande paesista francese non 
ebbe pçrò fortuna a Torino, dove i suoi quadri in quegli anni furono due volte respinti alla mo­
stra della Prom'otrice. Ma l'esclusivismo torinese era largamente wmpensato dai successi di Roma, 
ove intanto r Avondo erasi stabilito e dove i suoi paesaggi erano vivamente disputati dagli ama­
tori. Se non che presto anche per Torino venne la resipiscenza ed il grande quadro ; Il Teverone, 
venne finalmente accettato ed aprì la serie dei successi dell' Avondo. Seguirono l'Aja, In riv a ' al 
Tevere, Primtwera, Tempo grigio, Mattino, Calma, Pianure Lombarde. Lago di Bracciano, Fiumicino, 
Dopo la tempesta, Burrone, B1"ilghiera il! fi01'e, Dicembl'e, Aprile e cento altri quadri che misero l'A­
vondo in prima linea tra i rinnovatori della pittura di paese in Italia. 

Spinto dal suo amore per l'arte antica a comperare e a restaurare con scrupolosa sapienza 
il castello d'Issogne presso Verrès, egli ne fece dono allo Stato, così come all' incremento dell ' arte 
moderna volle dedicare tutto il suo patrimonio mediante legati, destinati ad acquisti di quadri e ad 
incoraggiamenti ad artisti e a società di studiosi. 

Le squisite qualità di uomo, di artista, di archeologo dell' A vondo gli valsero importantissimi 
incarichi, quali l'essere chiamato nel :865 per la formazione del Museo Nazionale di Firenze, il 
restauro del palazzo SiIva a Domodossola e il riordinamento del Museo Civico torinese, la cui di­
rezione tenne fino al giorno della mone. 
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